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Perchè nulla di più macchinoso si po-
teva inventare del l 'a t tuale sistema. Que-
s t 'anno t u t t i gli insegnanti aspirant i a sup-
plenze hanno potu to concorrere separata-
mente / in t u t t e le provincie i tal iane. Natu-
ra lmente nessuno si è l imitato a concorrere 
in una sola provincia, perchè una gran par te 
di concorrenti correva il rischio di r imanere 
senza posto. È s t a t a quindi una misura pru-
denziale quella di concorrere in varie Pro-
vincie. 

Allora, ment re pr ima per ogni sup-
plente c'era una sola domanda e una sola 
prat ica, adesso sono d iventa te quat i ro , 
cinque, dieci prat iche diverse per ogni sup-
plente, in maniera che i sei, sette, ot tomila 
supplenti i quali negli anni scorsi si rivolge-
vano al Ministero, quest'.anno si sono tra-
sformat i in 45 o 50 mila supplenti , che si 
sono rivolti ai provveditor i . 

Si è f a t to di più e di peggio: si è complicato 
enormemente il lavoro burocratico dei prov-
veditori , perchè si sono dispensati i supplenti 
dal presentare i document i in doppio esem-
plare ai var i provveditori , autorizzandoli 
a presentarl i in car ta -libera, e . d a n d o mis-
sione ai provvedi tor i di rivedere e vidimare 
le copie loro presentate , in modo che non 
sono meno di 30 o 40 mila i documenti che 
i regi provvedi tor i hanno dovuto vistare, 
completare, autent icare delle firme e bollare, 
nonché t rasmet ter l i agli altri pròvcedi tor i . 

A par te questo, è accaduto che natural-
mente i supplenti non concorressero per una 
sola scuola e per una sola ca t tedra , ma sic-

• come chi ha una laurea in le t tere può inse-
gnare in ben ot to scuole di diverso ordine e 
grado, e si poteva con la sola domanda es-
sere ammessi a concorrere in t u t t e le scuole di 
provincia, è accaduto anche che si è straor-
d inar iamente accresciuta la massa dei docu-
menti da catalogare, vidimare e protocollare. 

Peggio ancora quando si t r a t t a della que-
stione^ del giudizio su questi supplenti . Si 
sono nomina te Commissioni composte da 
capi di is t i tuto, stabilendo però che ogni 
Commissione fosse presieduta dal provvedi-
tore agli studi. Quindi la circolare ministe-
riale afferma che la formazione dell'elenco 
è « un 'operazione impor tant i ss ima e deli-
cata alla quale il provvedi tore deve dedi-
care personalmente le sue cure ». 

Ora si not i che l 'u l t imo termine di pre-
sentazione era per il 15 set tembre, che il 
16 o t tobre si dovevano aprire le scuole, 
che gli insegnant i avevano set te giorni per 
dichiarare di accet tare le varie residenze, 
e che in 23 giorni dovevano essere passat i 

in rassegna, giudicati e controllati t u t t i i 
document i dei singoli concorrenti . Si pensi 
che questo doveva accadere in quei 23 giorni 
duran te i quali i capi d ' is t i tu to , s tando al 
proprio dovere, avrebbero dovuto essere cia-
scuno nella propria scuola a fare gli esami 
di r iparazione, e non presso i provvedi tor i 
a catalogare document i . Si pensi a ciò che 
è accaduto nella provincia di Roma, ove 
si dice che vi sono 4 mila domande di per-
sone, che hanno presenta to in media 8 do-
cument i per ciascuno, cioè in totale 30 mila 
documenti , che i capi d ' i s t i tu to dovevano 
esaminare in 23 giorni. 

Ora è accaduto; che i capi d ' i s t i tu to della 
provincia di E o m a si sono ribellati r ipetu-
t a m e n t e al ministro; si sono r if iutat i di appli-
care le sue circolari, e hanno dichiarato 
che i supplent i se li sarebbero scelti da sè 
senza andare a perdere t empo in graduator ie 
del t u t t o inique e inutili . 

Quello che è accaduto nella provincia di 
Eoma , è accaduto nelle altre provincie 
d ' I ta l ia . L'onorevole sottosegretario di S ta to 
sa che a Milano in questo momento non sono 
ancora pronte le graduatorie , o almeno non 
lo erano fino a pochi giorni or sono. Si è 
così creata una categoria di supplenti dei 
supplenti , e si sono offerti a quei disgraziati 
che* avevano l 'unica colpa di possedere una 
laurea, delle supplenze a d a t a i n d e t e r m i n a t a , 
a giorni, anche ad ore. Questo sistema è asso-
lu t amen te indegno di uno Sta to che vuole 
r i spe t t a ta la propr ia scuola perchè la scuola 
è il maestro, e se lo Sta to manca così di ri-
spet to al maestro non è uno Sta to degno di 
tenere le scuole e di governarle. (Commenti). 

A N I L E , sottosegretario di Stato per l'i-
struzione pubblica. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
A N I L E , sottosegretario di Stato per l'i-

struzione pubblica. Debbo aggiungere a quan-
to ho de t to che per molti inconvenienti ab-
biamo t rova to il modo come r ipararvi . D'al-
t r a par te prego la Camera di considerare che 
questo è il pr imo esperimento di un decentra-
mento iniziale, e l 'onorevole Pellizzari sa 
benissimo che non possiamo al lontanarci da 
questo p rogramma. Quindi noi siamo fonda-
menta lmente d 'accordo: le modal i tà si pos-
sono correggere, e siccome non possiamo cor-
reggere se non esper imentando, noi a t tua l -
mente siamo proprio in questi termini . 

P R E S I D E N T E . Seguono le interrogazioni 
degli onorevoli : 

Baldini, al presidente del Consiglio 
dei Tministri, ministro dell ' interno, « per 
sapere: 1° se abbia avu ta notizia che 


